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La Realtà 



 
È la tua ultima 
occasione, se rinunci 
non ne avrai altre.  
 

Pillola azzurra, fine 
della storia: domani ti 
sveglierai in camera 
tua, e crederai a quello 
che vorrai. 
 

Pillola rossa, resti nel 
paese delle meraviglie, 
e vedrai quant'è 
profonda la tana del 
bianconiglio. 
 

Ti sto offrendo solo la 
verità, ricordalo. Niente 
di più. 
 



"Non ho manie di 
grandezza, ho una 
formula per la 
grandezza!" 
  
"Prima ero cieco, 
ora vedo!" 
  
"Siamo 
programmati per 
strafare!" 
  
“Valeva il rischio ... 
Voi l'avreste fatto?” 

 



Troisi: "Mi so' sentito come 
una barca sbattuta in 
mezzo a tutte queste 
parole." 

Neruda: "Come una barca 
sbattuta dalle mie parole. 
Tu lo sai cosa hai fatto, 
Mario?“ 

Troisi: "No, che ho fatto?“ 

Neruda: "Una metafora." 

Troisi: "Cioè voi che volete 
dire allora, che il mondo 
intero no? il mondo intero 
proprio...dico col mare, col 
cielo, con la pioggia, le 
nuvole ... cioè il mondo 
intero allora è la metafora 
di qualcosa?“ 

Neruda: ......... 

Troisi: "Ho detto una 
stronzata ... ” 

Neruda: "No, per niente! ..." 





Il Cuore  
Jonas: "Ha 
funzionato? Non so 
quanto impiega 
l'effetto delle 
iniezioni a svanire, 
se un giorno è 
sufficiente..."  
 
 (… ) 
 
Jonas: "Posso 
tenerti le mani?“ 
Le loro mani si 
uniscono e lui chiede: 
"Senti qualcosa? 
Fiona che cosa 
provi?"  
 
Fiona: "Non lo so, io 
non ho le parole per 
descriverlo..." 

Tra il modo in cui le cose 
sembrano e quello in cui le cose 

sono, c'è grande differenza. 



Tristezza: "Aspetta...Gioia... Potresti 
perderti!" 
Gioia: "Pensa positivo!" 
Tristezza: "D'accordo, sono 
positivamente certa che ti perderai! 
Quella è la memoria a lungo termine, un 
labirinto di corridoi e scaffali, l'ho letto 
nei manuali!" 
Gioia: "I manuali...I manuali! Tu hai letto 
i manuali!" 
Tristezza: "Sì..." 
Gioia: "Quindi sai come tornare al 
quartier generale!" 
Tristezza: "Suppongo di si..." 
Gioia: "Uhhh! Sei la mia mappa! 
Andiamo! Guidaci mia mappa! Dove 
dobbiamo andare?" 
Tristezza: "Va bene, ma sono troppo 
triste per camminare dammi solo 
qualche...ora..." 
Gioia: "Bene, da che parte? Sinistra?" 
Tristezza: "Destra, no volevo dire 
sinistra, ho detto destra ma intendevo 
sinistra" 
Gioia: "Va bene..." 
Tristezza: "Che bello essere trascinati!" 
Gioia: "Ok, ci siamo! Saremo al quartier 
generale prima di domattina, possiamo 
farcela, sarà facile, stiamo andando 
bene!" 
 







La Libertà 







Ancora oggi non so cosa 
dicessero quelle due 
donne che cantavano. E a 
dire la verità non lo voglio 
sapere. Ci sono cose che 
non devono essere 
spiegate.  
Mi piace pensare che 
l'argomento fosse una 
cosa così bella da non 
poter essere espressa con 
delle semplici parole. 
Quelle voci si libravano 
nell'aria ad un'altezza che 
nessuno di noi aveva mai 
osato sognare. 
Era come se un uccello 
meraviglioso fosse volato 
via dalla grande gabbia in 
cui eravamo, facendola 
dissolvere nell'aria. E per 
un brevissimo istante tutti 
gli uomini di Shawshank si 
sentirono liberi. 





«La libertà, Sancio,  

è uno dei doni più 

preziosi che i cieli 

abbiano concesso agli 

uomini: i tesori tutti 

che si trovano in terra 

o che stanno ricoperti 

dal mare non le si 

possono eguagliare:  

e per la libertà si può 

avventurare la vita» 
(Cervantes -Don Chisciotte-) 
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